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Determina a contrarre e di affidamento diretto per la fornitura di n° 2 container marittimi 
e di tutti i servizi necessari per il ritiro e trasporto via mare di attrezzature del settore 
lattiero-caseario con destinazione Iraq, acquistate nell’ambito del progetto finanziato 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) denominato “Valorizzazione 
della filiera di produzione e trasformazione del latte di bufala nel sud IRAQ” CUP – 
Richiedente: Prof. Matteo Barbari - - CIG: ZD8344670F – CUP: B94I19001470006 
 

Il Direttore,  
 

VISTA la richiesta presentata dal prof. Matteo Barbari per l’acquisto di n° 2 container 
marittimi e di tutti i servizi necessari per il ritiro e trasporto via mare di attrezzature del 
settore lattiero-caseario con destinazione Iraq, acquistate nell’ambito del progetto 
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) denominato 
“Valorizzazione della filiera di produzione e trasformazione del latte di bufala nel sud 
IRAQ” CUP B94I19001470006, e dove viene altresì indicata la copertura finanziaria;  
 

PRESO ATTO altresì che lo stesso richiedente precisa nella nota sopra riportata che 
“mediante consultazioni preliminari del mercato, condotte dal gruppo di studio del prof. 
Matteo Barbari è stata individuata per l’esecuzione della fornitura in oggetto la soc. Cargo 
International srl con sede legale in Milano, Corso Buenos Aires n. 2 per le seguenti 
motivazioni: La soc. Cargo International srl è specializzata nel trasporto merci in Iraq. Le 
regole e le normative di questo paese sono in continua evoluzione, e la forte instabilità 
politica, complicano ulteriormente le procedure di esportazione. Pertanto al fine di essere 
operativo in un contesto così complesso, la Cargo International si è attrezzata con 
personale specializzato, agenti corrispondenti, e fornitori locali, in grado di far fronte a 
ogni richiesta. Pertanto la soc. Cargo International srl risulta operatore idoneo per 
l’esecuzione della fornitura richiesta”; 
 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari 
Ambientali e Forestali (DAGRI), adunanza del 15 dicembre 2021, con la quale si approva 
all’unanimità la spesa prevista di Euro 18.740 = (IVA non imponibile art. 8 bis DPR 
633/72DPR per la parte fornitura e art. 9 DPR.633/72 per la parte servizi), come da offerta 
n. Q21002919 del 6/12/2021, somma ritenuta congrua per la tipologia della fornitura, che 
risulta rispondente alle esigenze dell’amministrazione ad un prezzo allineato con i valori di 
mercato; 
 

DATO ATTO della necessità di provvedere alle esigenze sopra esposte; 
 

RICHIAMATO il DL n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge 11/09/2020 n. 120 recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e la innovazione digitale”, come modificato dal DL 
77/2021, convertito in Legge 29/07/2021, n. 108; 
 

VISTO in particolare l’art. 1 del sopra richiamato DL semplificazioni a mente del quale “Al 
fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID19, in deroga agli 
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, Codice dei 
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contratti pubblici, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio di procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30 Giugno 2023”; 
 

RILEVATO che l’articolo 1, comma 2, lett. a) del DL 76/20, come modificato dal DL 77/2021, 
disciplina le procedure per l’affidamento diretto dei lavori, servizi e forniture sotto soglia e 
prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e 
forniture di importo inferiore a 139.000 euro IVA esclusa; 
 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti” e relative 
linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 

CONSIDERATO che la fornitura in oggetto rientra nei limiti di valore previsti dall’art.36, 
comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, come derogato dalla Legge 11 settembre 2020, n. 
120 (Conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 16 luglio 2020, n. 76), ai sensi del 
quale è possibile procedere ad affidamento diretto anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici; 
 

VISTO l’art.1, comma 449 della Legge n.296/2006 e s.m.i. ai sensi del quale le istituzioni 
universitarie sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro di Consip 
S.P.A.; 
 

ACCERTATA l’insussistenza di una convenzione Consip attiva per il servizio in argomento; 
 

VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i. ai sensi del quale le Università 
per acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 e inferiori alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
amministrazione; 
 

FATTO PRESENTE che ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 126/2019, convertito 
con modificazioni dalla L. 20 dicembre 2019, n. 159, non si applicano alle università, per 
l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca, trasferimento 
tecnologico e terza missione; 
a) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, in materia di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni e di utilizzo della rete telematica;  

b) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, in materia di ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione della Consip 
S.p.a. per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività; 

 

RITUNUTO che la fornitura oggetto dell’acquisto è funzionale alle esigenze del progetto 
di ricerca finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) 
denominato “Valorizzazione della filiera di produzione e trasformazione del latte di 
bufala nel sud IRAQ”; 
 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 3 del d.l. n. 76/2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 
120, ha stabilito che per gli affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) la 
stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’assegnazione dell’appalto adottando 
il solo provvedimento di affidamento, che specifichi l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 
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il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 

RITENUTI i motivi, addotti nella richiesta sopracitata, rispondenti alle finalità di pubblico 
interesse perseguite dall’Amministrazione; 
 

CONSIDERATO il rispetto dei principi contenuti nell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016;  
 
VISTO l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

VISTO il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5/3/2008 in materia di rischi 
interferenziali; 
 

VISTO il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione 
trasparente; 
 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Attività Contrattuale dell’Università degli Studi di 
Firenze per quanto compatibile con il D.lgs 50/2016; 
 

RICHIAMATO la Circolare Rep. n. (16) 74224 del 19 maggio 2016: "Attività negoziale ex 
D.Lgs. n. 50 del 19 aprile 2016 e Regolamento dell'Attività Contrattuale dell'Università 
degli Studi di Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art.36, 
comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016"; 
 

VISTE le linee guida per l’acquisizione di forniture di beni e servizi emanate dal Direttore 
Generale dell’Università degli Studi di Firenze con prot. n. 12978 del 23/01/2019; 
 

DATO ATTO che per la suddetta procedura non è richiesta all’operatore economico la 
garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 11, Dlgs. n.50/2016; 
 

CONSIDERATO che il contratto sarà stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. 
ddddd); 
 

RITENUTO di procedere all’aggiudicazione definitiva in pendenza della conclusione con 
esito positivo dei controlli ex art. 80 del D.Lgs. n.50/2016, in considerazione dell’urgenza 
della stipula del contratto di appalto, al fine di procedere tempestivamente all’esecuzione 
della fornitura nel rispetto delle necessità progettuali; 
 

DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 18.740= (IVA non imponibile art. 8 DPR 
633/72) trova regolare copertura sul progetto BARBIRAQ2019; 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 di affidare ai sensi art. 1 co. 2 lett. a) della L. n. 120/2020, la fornitura oggetto della 
presente procedura all’operatore Cargo International srl – C.F. 01304180282 P.IVA 
09600980156 - con sede legale in Milano, Corso Buenos Aires n. 2, per un importo 
complessivo di Euro 18.740 = (IVA non imponibile art. 8 bis DPR 633/72DPR per la 
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parte fornitura e art. 9 DPR.633/72 per la parte servizi), non sono previsti oneri per 
la sicurezza; CIG: ZD8344670F – CUP: B94I19001470006; 

 

 di sottoporre il presente atto a condizione risolutiva espressa in relazione al positivo 
esito delle verifiche in ordine al possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di 
legge; 

 

 di dare atto che la spesa complessiva di Euro 18.740 = (IVA non imponibile art. 8 bis 
DPR 633/72DPR per la parte fornitura e art. 9 DPR.633/72 per la parte servizi) trova 
regolare copertura per sul progetto di ricerca BARBIRAQ2019; 

 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 
del 1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori 
economici sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La 
Stazione appaltante non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, 
bensì il solo imponibile. L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente 
all’Erario. A tal fine, ai sensi dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 
relativo a “Modalità e termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i 
fornitori sono tenuti ad emettere fatture con l’annotazione “scissione dei 
pagamenti”; 

 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 la liquidazione delle fatture avverranno previo esito positivo della verifica della 
regolarità del servizio e nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 (Tracciabilità dei 
flussi finanziari) L. 136/2010 ed a seguito dell’esito positivo degli accertamenti 
disposti in materia di pagamenti da parte delle PP.AA. (regolarità contributiva a 
mezzo DURC); 

 

 di procedere alla contrattualizzazione nella forma di scrittura privata ai sensi e per 
gli effetti dell’art.32, comma 14 del D.lgs. 50/2016; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e 
comunicazione di legge. 

 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento, in qualità di Direttore del Dipartimento, 
si attesta l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse e/o incompatibilità. 
 

Firenze, 21/12/2021 
Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 
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